
/ f f ^

/ * /
r

Chiesa di S. Rocco. - Quadro del coro. Il transito di S. Rocco.
( l'ar^uitiio (]rasyt).

• • I

L a  chiesa di S . Rocco , rronum ento nazionale, e 
nota specialmente a quei buoni cittadini chc sogliono 
frequentarla di buon m attino, prima delle normali 
occupazioni.

N el visitatore l 'interno della chiesa suscita am nn 
razione per l'armonia delle sue proporzioni, per Pam 
biente grandioso, illuminato da dodici vetrate, ili cui 
tre nel Coro, otto nella cupola ed una al di sopra della 
cantoria. Venti magnifiche colonne di m arm o varie 
nato e rivestite da un alto zoccolo scanalato sosten 
gono la trabeazione, sulla quale si innalzono le volte 
e l'altissima cupola. L ’intradosso di questa, cui sovra 
sta 1111 cupolino da cui piove luce, è diviso in otto 
spicchi, in ciascuno dei quali il pittore G aidano ha 
dipinto altrettante figure simboleggiami le V irtù.

La decorazione tipicamente barocca, con m arm o 
reggiature in stucco lucido e ricche dorature, è assai 
elegante.

Al centro tiel presbiterio, sul quale si aprono i 
' . in i dei coretti, si eleva il meraviglioso aitar m ag

giore composto negli anni 1 7 ^ 7  daHinsignc archi 
tetto Bernardo Vittone. K ’ formato con marm i poli 
cromi ili Valdieri. di Susa. di Frabosa. ili S . Martino 
e d'alabastro di Busca e si adorna ili un pregevoli 
Crocifìsso, di quattro statuette dorate ili .ititi e ili 
alcuni candelabri argentati e dorati.

La porta del tabernacolo è ili squisita fattura: il 
bassorilievo, con teste di angioletti, raffigura 1 1 Fede.

La mensa è sostenuta ai lati da artistici puttini; 
nella parte centrale è sistemata l'urna contenente la 
preziosa reliquia di San Rocco, pervenuta in posses 
so della Confraternita nel l62ll. dall'antica e storica 
città di Arles. dove era conservata.

Durante l'assedio ili T o r in o  del 17(16. p-iichè l ai 
tar maggiore • corre pericolo di qualche rovina a 
causa della frequenza delle l« n  be che cadono, mas 
siine ili notte, in pochissima lontananza della chiesa 
la reliquia è trasferita provvisoriamente in altra parte 
dell'edificio (V).

il pavimento del presbiterio è ili lastroni di m ar 
ino variegato, che delincano un bellissimo disegno. 
La balaustra venne ideata nel 17-It dall 'architetto 
Cìiovanni Battista Maria M u rari:  il cancellino  di 
ferro reca al centro l ’effigie di S. Rocco.

Dovizioso di opere d'arte è il Coro. Magnifici gli 
stalli a doppio ordine di sedili e la cattedra o n o r i le ,  
di legno di noce, con interessanti sculture. La volta a 
catino, è decorata con un grande affresco raffigurante 
la glorificazione di S. R occo ; lavoro eseguito con rara 
maestria dal pittore Rocco Com ancdi. nel I7M I(J|.

Sulle pareti del C oro un quadro del pittore tori 
ticse Alessandro Mari ( IfrO I7ll/) rappresenta S. Rot­
eo. che predica agli appestati ed in una tela di T a r  
quinio (ìrassi, è s\olta la scena del transito di San 
Rocco. Sopra gli stalli, in una nicchia, circondata da 
ornati, è collocata una gram k statua in legno di San 
Rocco, dello scultore Carlo  Amedeo Botto. dcll 'O r 
dine dei Camaldolesi.

La cappella laterale, a sinistra ili chi entra, è ab 
bellita da una duplice coppia di lignee colonne ili 
pinte a finto marmo. Adorna l'altare dell'Addolorata 
un gruppo di artistiche statue scolpite nel legno da 
Stefano Maria Clem ente rappresentanti : ( ì e s i i  Croci 
fisso al centro. l'Addolorata e l'Lvangelista ai lati e 
( ìesù  m orto nella teca di vetro, contemplato ila un 
bellissimo puttino.

In alto, un grande affresco di Luigi M o rgan, s. 
nule ad una vetrata a colori per i suoi ori ed argenti, 
raffigura S. Giuseppe e le A nim e del Purgatorio.

Una piccola nicchia con inferriata, accanto ali ai 
rare, contiene il quadro ili S . Ter*.sa del Marni ino ( re 
sii. dipinto dal predetto M organ.

La cappella di destra è dedicata a S A v ventino
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